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B a 1° Agosto 1876 al 31 Luglio ÌB77: ... . 
Anno Sem, Trim. 

PAlìO"VA a domicilio i©,— 8,BO 4 , 5 0 
Franco nel Regno /. ^®,— t S , — «,.— 

nazioTii ed tH manouiettGre con pf-b 
menti preventì\^i; con procê ŝì avventanti;' 
invocando ad ogni momento la sicurezza 

, ] . , ^ „ ,- ^ ' ^ - • . • - • , - • . . ' ' ' 

pubblica per famie antitesi alla libei'tà 
privata? r ' • ; 

j 1 

1 

E diremo eostìtuziònaìicoloroiche tran
sìgono sui diritti dello Stato rispetto al-
rautorìtà religiosa, ;̂  permettono die il 
turbamento delle coscienze sìa o possa" 
essere'un mezzo di governo? 

I 1 ' 

L'Alìbonament'ò per un intero anno diV di-
ritto ad uno dei seguenti:, . 

• • • • • ' » « I ^ ' Ì A S € E I i T A • 
i^ ' Il dottor Antonio, dèi sig. Cr. Hufiìni; 
2** J Diiportati, di Federico Gerstacker. 

^^^.11 romanzo di amvec?(?uo, dì Si Farina.' 
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La costituzione è ella una lettera morta, 
7 

un gerogllfieo, un monumento di pigtra, 
una pai'ola vivificata dallo spiriW^ 

A questa domanda, che noi ci ì* siamot? 
atti pili volte e^elte-^fu tema di ìnojté-' 

plìci nostri scritti^ la Nuova Torino -
giornale tutt' altro che fremente —^ ri-' 
épondé con ima serie di osservazioni e 

conviene, che estendono i ;:--r^''V 

C^fj. 

^'m 

di fatti, che non pet^mettono ai moderati 
^jdrofpbi lina paròla di xlsgosta. • 

Il reMfcéBto rappresentativo è la U-: 
berta ordinata, e questa e u p^gresso. 
regolare e sic uro, il ve^g.|,progrésso. LÓJ 
Statulo" pone dei grandi principìi fecohdî ^ 
di conseguenze ; d'incivilimento, il beh es-

\ I 

sere, il progresso è' nei suO' seno,^|^ sb 
svolge nelle conseguenze che si vanno de
ducendo da quei grandi principiì. Arre-
stare il lavoro ampliatilo, il procedere 
delle conseguenze, non si può scuìza vio
lare il prìhcipip, e violato il principicela 
hlàncà il pattò ftectathentale tra popolo e 

, soverno. 
• C J • - - • • - i l 

Efmì altri teri^y,^!}, popolo ha di
ritto dì perfezionarsi e di ; progredire : lo; 
Statuto è nn mezzo accettato per,questo 
scopò, e che' al'medesimo; servir debbe. 
Quando non ci servisse più, mancherebbe 
allo- Statuto la propria ragion di essere. ' 

Queste cose diciamo non per 'fSi'e im 
lusso teorico, ma per. tracciare la distin
zione tra il ver<^>artito costituzionale e 
quelle fazioni È^^ih apparénzk zélantis-
simê ^̂ Hlella cpstituzione, sono invece dì 
essa le nemiche le piìi pericolose. 

Lo Statuto contiene ì grandi prìhcìpii 
deir uguaglianza di diritto, della libertà 
individualo, religiosa, industriale, social© 
e politica. Veggiàmone le applicazioni. Si 
possono chiamare costituzipnaìì coloro cliie 
a fronte dell' u^^iàgliaitti di diritto si ar-
rogano privilegi per se e pei loro amici, 
fra cui quello di essere i soli costituzio
nali, cercano creare iin'oligarchia, com-
battono il progresso delle masse popolari, 
negano F estensione dei diritti polìtici ? 

Sono costituzionali coloro che la libertà 
individuale garantita dallo Statuto sono 

E coloro che avversano le concessioni 
di libertà recìam:;te dall'industria e dal 
conìtnércio, che tèiidono aira(fShtramento 
ed al monopolio, coloro che liniitano il di-~ 
ritto 4i ass*^^^?|g|||,.d)e violano ligjtie^^ 
della stampa e cercano dì oppt'ìméria con 
sequestri senza processo e con; processi 
assurdi, in cuPIÌà sentenza viene ^PS^ppò^ 
tardi a rimediare airaccusa, coloro che si 
mostrano facili a reprimere le riunioni 
pacìfiche dei cittadini, che usano i poteri; 
governativi per ikr^oraparlre nelle ele-.i 
zioni una maggioranza quale ,ad essi 

dì 
agenti per impedire il libero esercizio 
del diritto di suffragio, che nutrono una: 
Sjtàrapa saiariMf^er ftlorviare: 1* opinione^ 
pubblica, potremo noi chiamarli costitu
zionali? 

E quando veggiamo un'associazione co-
stituzionale composta sotto,,^J^n§p|5azione 
è la direzione di tali uomini o dì coloro 
che a questi u o m ^ sono.stati di appog^ 
gio allorché erano seduti a scranna conie 
rettori dèlio Stato,, che cosa diremo noi 
del nome .costitussioiiule che porta ad in-

M-- -; 

sttlto di colóro che sono la vera maggio
ranza della nazione, e che appunto per 
, serbarsi costituzionaU han d'uopo dì non 
i:;)̂ eder più a tornare in seggio tali reg
gitori? • ' 

^scìì^iMéì'sogni del Minghettì,;4eyi^^5^?ftnfi^fó 
i;,dèl tìàntelti e delle tese-idel Sella. , 

Accetti un nostro consìglio la Gazzetta: non 
parli dì pxvia per carità, altrimenti dovrem
mo ricordarle che a Venezia (cosa che nes-

• ' • ' • " " , • 

sano sa verani-^i^te .spiegare) si .pubblica iJina» 
giornale che tutti credono scritto da quegli 
infelici che sono'-'sBtto là protezione di S. Scr-
volo t finel giornale è moilcrato, è mirighet-
tiaiio, e quel gioniaìe, che solo ai pazzarclU 
trovereh)j(| degli ammiratori, si alleò un giorno 
colla-^G«:;3c^tó per far trionfare dei clericali! 

Dunqtiè per le <^ff,irie» acqua in bocca; 
lo più che varie e:moUiformi;,,sono gli a-; 

spetti della pazzìa; e se lo strida e le sma
nie e i dctirìi della Venezia tì rivelano la paz-
zia furibonda, invece il quietismo, l'occhio da*̂  
pesce mortq, potrebbero essere indizi di una 
forma oppòsta,; . \ 

I : 
.:^'U 

tfik 

-.-..^J^bJ, ' 

toUi.raolti di essi rimasero' in sottana-éd in 
tonaca più 0 meno monacale. . :? 1 
- Uti piccoletto,; in. dunghissimo àbito>:tnUu 
dopo dì essersi ret'alata una buona urosa'^ 
tabacco, fra molti tentennamenti di da'pWsi 
decise ;a montare sul banco della ;ipre>ŝ idtìn?ri%̂  

'1 , - - 1 - . ^ . - . . * ' ' ^ 

e ad aprire la seduta. ^ . ^ • ' ̂  
!,;i;il, terribilissimo Guido dî  Càrpogda 

apriva i lavori dei terribili costituztoiialiV '' ^ 
Subito un oratore prese la paMal e senza 

tanti prefimboli .disse chiaro ;e tondo che' no« 
ae ne yolea^ saper più,dell8 marzo, che Ja pa^ 
tria A ÌA !pericploj-òhe. la. ;ConéoPterìa è 
duta, e che spVlantdU Senato poteva ^shlvrf 
ritalia. 

[ I 

• ^ 

w|^ IP,: 

Cronaca delle riforme 
. - ' 

i- n-

Al mimstero di grazia e giustizia si lavora 
alacremente. ^ ; '-

' > , ^ Si tratterebbe àtizUultò di dare ad ogni 

•>i 

provincia una sezione d'accusa di Corte d 'ap-
; pello;'la ^4^alc 'preparasse, s.ul 'luogo, i '" '* "' 

Strìngiamoci dunque intorno al Senato' o 
fàcsciiti|gpgU coraggio, eccitandolo àll'à resi
stenza— concluse l'oratore. • ' v̂  v-:1 ^ '• 

— Eccitiamolo alla i'esisten?,a'-^ gridarono 
I molti, facendo adesione. 

-^ ila resisteiìzaÀ-^ pres^; a dire ati'fitrff 
oratore — aihici carissimìy non è tutto." lo^ 
propongo'ch'e-invéce 'ci facciamo assalitori "noi 
stessi. •:i-" '̂-; - - ; . : ^ - - - ^'. •':'-{'^^^ --'\ '"":/'-' 

— Bravo t Bène ! # ^ gr idarono pWvéccliìé voci.' 
Comparve un terzo oratòre^'^^''é'^sì*'*fece s i ^ n ' l , _ 

giudizi 

À: 

- ^' ̂  Hrio' Stato Ohe deve pa»; un i^rave disnehdtò 
gare le indermità angiùdici e ai testimoni, e 
gli accusati, che devono pagare assai più gli 
avvocati; ne deriva spejiialmeute un grande' 
ritardo noli' amministrazione della giustizia 
criminale. Qui il decéatramento riuscirà; dun-
que utile cosi dal punto di vista giudiziai'io, 
che dall'economico. 

Venzio. •• ^<- - -• I 
.*H*, 

-™ Se nói nbh opporfiamb ì n o i » jiS^ 
onda minacoìoSiàdellarivòluzioiie, sai^etiio prè*—" 
sto^tm-volti -^(iei disse.^-^-SemamO le fììfe & 

-• 

.4 
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La Gazzetta di Venezia ha voluto far dello 
spirito alle nostre spalle; ma dopo ,U vòta'-̂ ì̂̂  
zione dei /*mi(i Franchi lo spìrito che, nói'' 
giornali moderati è ; molto in ribasso, nelle'' 
colonne della GUzzeita di VeneiiW^'^oì, dove: 
si è/s'empre ignorato che cosa essa sia, as
sume un'aspetto grottesco e desolante nel 
.tempo stesso. • .• '• ' •̂ "•"••.. 

; Lo spir i to della, \ Gazzetta consiste n e l c h i a 
marci mnisi^na?! / 

.0 lix' Gc(00ta{aon tìi iéggé^ 0 non ai OM^ 
capisce, 0 'ffige di nOiV' capirci. , -

Ritenuto che la Gazzetta non è lìata ' in -
Valle d'Aosta e non scrive Italgia, come il 
suo carissimo Lanza, delle tre ipotesi' l'ultima 
òJa più, verosìmile. . 

MinisteriaU \ioi'? Se non sbagliamo, in« altri 
tempi, e molto vicini, la, Gctztetta, ^che oggi 
ci fa passare per amici del ministero, non ci 
onorava punto citando qualche brano del Zìac-
chiglionej onde provare che' il ministero di 
ISìnialra jion aveva per amici nemmeno i de
mocratici I 

H -

E questo per la buona fedo di niémìx'Gàz-^ 
zetta.f . 

J n quanto alhì furie, augurimuo alia Gaz
zetta la calma che possediamo noi o che a 
buon diritto ci spetta dopo che il voto dei 
Punti Ìi'j*o?ìc/̂ i ha'buttato un'altra pallata di 

..terra sulla fossa scavata il 18 marzo o dove 
il partito jnodcrato dorme il sonno eterno, 

Un decentramento ancora più ampio, j n -
sieme ad una liberale riforma,,-si- introdurr' 
rebbe nei eiudizi correzionali, che sarebbero 
in gran parte' lasciati ai pretori^'^hiàmando 
a giudicare del fatto un "giurì di cinque mem-: 
bri. — Questi giurati sarebbero scelti dalla 
Giunta'pi'ovinciale sulle liste trasmesse dai 
pretòri,^ con qì"itèri più larghi e facili :diquéUr* 
che iriforinana la scelta dei, giurati per ,i 

• • 

giudizi crimirialì . 
I -

Si avrebbe cosi due-categorie di giuratl.é^, 
Uuha servirebbe di preparazione all'altra. La 

• " i - • • ' • ' • • ' - » • . ' . ' , ; . - » ' - . • • * • • • ^ . 

.speditezza dei giudizi correzionali sarebbe dì 
gran lunga maggiore,, e le economìe .conside
revoli che si realiazerebbero,,.potrebbero, an-
dare in parte adoperate a migliorare d'assai 
le condizioni dei pretori, dei quali si andrebbe 
ad acprescere le" attribuzioni, la: respphsabl-
Utà, il lavoro. 
ì Importanti riforme sarebbero introdotte an
che nell'ordinarhento del pubblico ministero. 
Disegni apptj|ia coloriti, se sr vuole, ma .che 
mostrano una, forte mente, una^ idea chiara' 
della meta cui si vuole arrivare, Oìfl̂ ono quasi 
toccar con mano ì vantaggi che tutti ne • r i 
trarrebbero, così mateHali che morali, e som
mo fra tutti, quello della pronta giustìzia. 

r 

- I 

l ì club dei co.....s;i 
• ' 

I -

pronti a restringere con subdole interpre 
sono u pariuo /nciucniiu (luniio ii .•suuuu tìicnuj, 
'pre- l por fortuna del paese, che n' ha pieno le ta-

Era di nottOs scrivo la Gapilale.& ci si ve?;-
dea poco. Nella |>rossiniità di Fontana di Trevi 
alcuni gruppi di uomini, misteriosamente rav
volti nelle pie|he del nriiintello, camminavano 
cauti e siténziosi. . 

Giungevano alla porta della SalaDante,acan"\-
hiavano la parola d'ordino, e venivano am
messi in un recondito locale, ove si'rìuiìivano 
ad altri individui che già ^aspettavano, 

Quando' gli adùi>ati. si spogliarono dei man-' 

marciamo. 
— Marciare un cornò!"'^' pensava fra so il 

presidsi'itp Oarpegna— Marciare io ?^ Figu
ratevi. Io voglio starmene tràhqUilhjiSfiiiiih^ 
si tratta di cose pìac6voli,"'èi sto, ma, sé^'^tlò' 
le brutte, non me ne immischio; 

Ma il focoso'oratore proseguiva più che,,̂  
la;^beUìcosa concile, , e clviuse con nna ren^ -
gìca apostrolV;^ deptro. m̂ ^ 
di barricate. 

L'assemblea si agito'e. commosse da tutti ì 
lati. I pareri erano diversi. GU animi erano ' 

~',,I?^'ègO|sÌM|g">hìe^i dLmantener.silnfel& * 
lialma— chiocciò Guido di Carpegna — La 
temperanza rè cosa ohe, non deve mai essere , 
dimenticata dai moderati. 

— Che temperanza! gridavano i più ai'-
l'abbiati, — . E tempo dì correre alla battaglia. 

— Alla battaglia'?- —esclamò il pacifico 
Carpegna. — Spiegamoci bene,;.o. sighovì- ; 
Dove si Vuol andar?: "io non/voglio segurrviŝ ^ ;, 
SU qiiesto terreno ,-— ed aggiunse fra sè::;-~ ì̂È| 
State freschi: io vi pianto, o me ne sc.app(>i.a 
bravamente, come sempre feci; mi rimpiatto., 
magari tra le gonoellel , , j 

Intanto molti domandavano da parola. Tutti 
i • - f - " • • " • • • • - • ; " - , - • ' " • " ' ' • • , n . / ^ - . : : • • ' " - • • • • " • • • • \ • * • " - • • 

erano agitati. L'eccitazione,era al colmo.; :? 
Domando di par l fe por una spiegaziono'g 

—r- tuonava Vnltsmo oratore. 
— PoR^ii''^. cosa? -—,chiese il QarpegniiTi 

•'che già facea la pelle d'oca, temendo qualoht>^ 
proposta inGendiaria. ^ 

— Ho bisogno; dì spiegazzare megUol t ì mi(^« 

i ' ^ e c - ' - • / " ) " , ' • • • . '•:. : , -• . ' : •"""' ' ' r ^ 

— Spiegazzi pure. .̂̂  :?:.•-
, -^ Quando dissi che era tempo di correrò 
alla battaglia, intesi adoperare soltanto vmw. 

• metafora. ' . ,' ' 'mÉ''^-^ 
— A d e s s o ' v a b e n e ! s icuro! b e n o n e ! — ?fi. 

gr idava d*Ogni pa r t e . | 
— Che vi p a r e ? r iprendeva il f o c o s o ' o r a 

to re — le bat tag l ie noi le lasciamo ai domo-* % 
r . - ' i ' • V ' 

;^cratìci, ai rivoluzionari. Noi siamo contro-ji 
rivoluzionari, ma prudenti, i 

Una tempesta di applausi coprì quelle parole. ^ 
Tutti ì transfughi.dol fixmosóCg0fÌMo na-'fi 

zlonxile rotaanQ^ si strinsero la mano, gvvti'̂ :» 
dandosi con reciproca compiacenza. 

\ 

I - . • -• 
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AL 
, . . !••. 

;pegnu 

!:Io p i 'op^^go^ sorse ajdire^^fgaUro^— 
s'infligga u ì * o t o di biasimo ai ministero. 
No I no i 
Si! sii 
Troppo ardireliH rintarnmoo 

B noa oso tanto. 
—. Ma con qualcuno conviene sfogarsi/ A 

che siamo radunali'/ ^ -^,.; 
— Contro qualcuno si — insisteva ohioc-

cmando il Gafptìgna:— ma non contro ilnù-
. 1 - - ' . . . - ' . 

«ìstero. ' 
--*: Io propongo — saltò sii un pacifico qua-

maue — che si faceta una protosta contro 

cantò ài Moderati, sono pregati dì leggere ora 
ì', giornali della Destra. 

Non parliamo. dcUa^^^ene2^,o della tìaz-^ 
zetta: d'Ualia o àoìVAraldo che sembrano far-
neticànti e pei quat i i l nome di pazzi furiosi 
u s '••• ••••" - f ' m ^ - ' ' • - • • • • •• * ^ , -

Msta per non •occuparcene più, ma dì quei 
iornali stessi che ancora portano la livrea 

rtréir attuale governo, gli annunci ufficiali.' 

Bella 
/;ìa ^amf^ che ha^ insultato il Senato. 
rtl^rff'^eahche '—^^gridò "éarpegjaa — 

Btampa ho, paura, e. pl^^xaUe ho assaggiato 
ti flfigello del sub rididòìo. • 

~ Ma lei, caro presidente, ìion ne vuol far 
jimlla. 0 oìiefesi.fa dunque? 

— AU^rdme! all'ordine I 
j- : Ii%dunanza ai fece burrasposa. 

Fu presentato un , ordine''^^Jv giorno che il 
csidenté lesse con voce trenfiaiìte e com-

^1 

i- e L'Associazione costituzionale romana, fa-
cencU) pìenoMèsègnam^h|ìp|^ senno e sul pa-
fcriot^lsmo del Senato, protlsfa contro là stabpa 

• «ministeriale che usòllnguàggioiéiim^enQ^cfttóe-
\ i iente verso queirAlto Consesso, òhe cortì'tiii-
^i^oMino dei cardini delle nostre istituzioni; e, 

.%p\in . ta dhe'tuttiaìlilenatoriy specialmente 
tiéììa provìncia roniahà, oche^ per ragione di 
carica, hainno dimora in Boma, intervèrMno 
alll'adunanza del .26 córrente; jiassa aìrbrdìnò 
Aeì giorno » 

.Chi. Ip approva, alsijla mano. 
...La maggiprarizar deglÀ adtuiati levò la mano 
ad approvarlo. ; , • 

:^^E-la' 'Seduta fu stolta.. ,,; . -• • r, ,. .' 
Carpegna, nel discendere dal banc» presi-i 

d e d a l e , prese a braccetto un, suo. intimo e 
gl^:di4p^aÌroi)ogchw.:;;H,- .y..-..^^- ^- • 

,—; Le : co.se cdiriinciaho a prendere, unaipipga 
che non mi piace. In non voglio crfimpromet-, 
termi, e se la dura cosi me la batto, 

A 'L I I . H 1 ^ . . 

a.\ solito? 
' " ' ' ' • 

ijià, come al solito. 
•^(^i^o<^^^ CJii lo h%|(i^§l^£^ttQ,dalle sue 

4 v ^ ^ ^ e , cattoliche esercitazio^ii?ìl^|j ilasoìarsj 
telo in pace, cRfSiVpovarino ne ha,bisogno. 
'. li eiub dei costituzionali è pregato, di re-: 
ialarne molte, di queste sedute. :Ì.# '̂*H,;:- • 

feuón,umoi)é. ,i . ^ ^.-) 

Veda r imparziale lettore se nulla di più 
volgare^ df*fììù trivialejvdi più indecoroso si 
possa leggere nel Giornale di Padova! 

Oh! tìòi Inmr pretendiamo nò che tutto 
quanto fa il Ministero di riparazione sia tro
vato buono dalla Destra. 
• Noi òòmprendianio benissimo anche l'Oppo

sizione sìsteniatica unt'^vmpo fidnto/u hoì Hin-
provorata, ma non troviitmo frasi abbastanza 
severe per censurare lo spettacolo offertoci 
da questi giornali, che insultano ogni giorno 
^ n un linguaggio/da:becéH;.ji^^^;fcg|^ 
J l ^ a nel OSvIji'no dÌ4eaìe,4i patriòttico,^ di 
onesto! 

m0k 
0 

'emwi' 

Per unaddlina ex moderata quel torello 
troppo forte. 

Arenaf i l tuo pudore anticoTcompromessft 
dal frasario nuovo. 

Era questo T esempio dì moderaziane, di 
temperanza che dovevano darci i nostri avver-
sari? 

31 SitccijifiUone 

CI 

CltÌ0^$Ìia 
mfmo. 

* * 

Forse noi iioa abitiamo saputo restare dieci 
'anni Opposizione, senza mivì.^ricori;^^:^ negli 
assalti ai trìvi ed ai postriboli, chdteM*son6 
dì^^enutì*la; fónte ^cùi attiiiivòrid^ là poterViica i 
giornali ex-uffìcidli?' 

Un 
nieno 

"^prenderh^i.nelr esempio da noi dato per dieci 
anni? 

1 -

"Bn po'di dignità, un., po'di pudore, 
po' di calma, non potrebbero essi aln 

I -

* ' * 

* 

Essi costitiizioiiali sinceri, infuriano tanto. 

- é^ - ' ^ i ' j 

mento dei partiti al potere dello Stato. 
* t 

• * 

Erano dunque costituzionali che hon vole
vano mai la mutazione di partito al Governo? 

* * 

• , -
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i Stùdi, studi, i l pubblico imparziale, la sfac-
j ciat^iifdecorosa Opposizione 4pl giornalismo 
; di 'destra -r- e la confronti colla nostra cai-
ma, colla nostra temperanza,. colla nostra 

\^ì^ ^àXM^é^^^ *li Sirfizv che ci fe lo-, 
|dare e censurare con digniti^ secondo il bi-
sógno e decida esso se,wn ,talfi partito fana-^ 

pìcO; e furibondo era degno di governarq^^iù 
; oltre un popolo assennato e amante dell'or-, 
dine! 

I -11 
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Dizionario che può servire ad un aspirante 
a dirigere un giornale moderato. 

Nicotera ha l'astuzia di un'aatìiinf^mix vi-
Ìceveriia..poi è d'una ignoranza fenomenSle; 
|.JÌ[Ìcotòra è' un ^ft'(iZii?n&mico;''Nicbtera è lin 
[torello '(jèiii]i •-; ' ' ' 

* La scorsa settimana S. K. irPrefetto delia 
Provinhia il coiìte Sorniani Moretti visitava 
Iti nosl^^a^ttà, ed ieri 1G'LL. . 'EK. Ì Ministri 
della Màrinae dei Lavori Pubblici col suo se-
gretario generale il cav. Bacc,̂ |upi,ì|,cCdipp̂ â ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
gnatì :dal Préftitto di Venezia, Jài^ep.^Mihich^^ 
dal dcp. Galegari, dai deputati provinciali Brm^^ 
aonini e CUioghtn, e da altri ragguardevoli 

• " ^ • 

personaggi giungevano fra noi alle oro«4*i 
meridiane con apposito,batello a vapore. 

V accogUenzasfu festosa: é dignitosa, l* t^J 
spettatiVa grande, percliè si sapeva lo;;séopo 
di questa visita esser quello di rilevare so 
sia vei'aineuto urgente la costruzione di un 
braccio di diga che ripari dai marosi la città 

.ed il canale lombardo, l'unico canaletua,viga-
bile; è quello di portarsi alla sfocciatura ddl 
Brenta per conoscere sul luogo i danni effet
tivi che r^ìmmissione delle sue acque in la
guna avea ciigionati. 

Mercè.lé assidue premure del nostro nò-' 
vello Slndai'O, barche,i>:carozze GÌ tutto còse 
vennero approntate per questa gita rìtiitfóttì, 
da tùUl ìnÙìàpérisàbile, ed ii: tempo che nel 
mattino si mostrò minaccioso atfùru deirar-

-rivo erasi Hxtto transuillo e sereuo-
^e la visita dei Ministri • per nulla ri-

sbiiiarò rorrxzzonte deUa questionq.lagunare,! 
sfiùarciò il velo però della questione .ferrór 
viaria é si potè •finalmente conoscere gli osta
coli che s'introinettovano' al sollecito suo 

' ' ^ • ' ' 

scioglimento. Difatti il Ministro Zanardelii 
L . 

p.arlando in argomento col nostro ^indaco ad 
esprimersi che un#Ììnoa ferrata a Chioggia 
avrebbe lesi gli interessi rdiVVenezia. Quanto 

• inopportune ed impolitiche fossero quéste pa-
,;<voìe,: voi do .potete giudicare ed il nostro Sin

daco giiistamente riseatito seppe rispondere 
al ministro con franchezza ed energia. Di-
fatti ^ se vero è che ogni. maggior riguardo 
dè'v^'•essere usato alle grandSfèittà e le cure 
edirtóehiiònl più ^àssìdue^ al 'rùigUòramento' 
materiale dì queste'^ devono esser rivolte da 
x h i s t a a capo della cosa pubblica, non è 
imen yero e meno giusto però che anche le 

città secondane non abbiano "a trovare nella 
nazione le forze per potere vivere, tanto più 
se si considera che anche le grandi, città vi
vono della vita delle città secondarie. 

Ma Chiòggla còme conosce ì suoi dov.ecl, 
conosce anche ì suoi diritti e fino a che non 
avrà ottenuto ouunti sta nei suoi desideri, 

rquanlo torna ludìspensabile alla propria esi
stenza fisica e materiale, saprà mantenersi in 

^•ijùclla legale agitazione che le darà indub-
i,i|iiamonte la vittoria. Ed io confido molto'nel 
^carattere e nel buon volere del nostro Sin-

daco:!!!!: quale saprà rendersi sempre inter
prete dei sentimenti di quella popohizlone dì 

'*^ui egli è il capo,ed, il.tuttora. 
Domenica poi avremo l'elezioni àmiuinistru-

tivè. L'*péito è previsto, ì liberali avranno la 
"peggio, perché anche quest'anno i caporioni 
della consorteria fecero lega coi clericali. La 
dista dì questi quindi avrà pieno triànfo, tanto 
più eh0*1*1 ìbenili conoscendo la disparità di 
forze rinunciarono alla lotta e solo .si adopc-
rànò ad ottenere il trionfo nelle eléìsioni dei 
qiìtittro consiglieri .provinciali che avrà luogo 
domenica stessa. 

VTTin 

!• -

M- V H 4 -

a . — Dal Tempo: 
Sappiamo che oggi alla Camera dì Com-

incrcio sì tenne una 'ffdlita preparatoria in
torno alla località da destinarsi por ì punti 
franchi. 

r 

- ̂  a'i^ 

«a-tófisaa. ^- Gli operai tipogp|l tennero 
im-adunanza; fu pronunciato un discorso dal 
dott; Iicbrocht ^uUa questione dei rapporti dÌ|U 
Operai coi capitaHstì;^'Si fecero numerose i-
scrizioni di s1)ci nuovi. 

V • ' " • ' " • 

SSowS^o., — ,11 signor ministro dell'istru-
zionè pubblicàf^aderendo alle istanze Tattegii 
dal}ar=Deputazipne' provinciale, dichiarò con 
decreto 20 corrente dì .acconsentire che nel 
nvossimo agosto sia tenuta in questa città una 
sessione strarfraiifaria di "esami liiiaffistrali-

.t 

Il YiaffSfio dei ministr i & fa 
j -̂  
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Gli Bcayitlali i\ \iev-i .i--- Commedia.dn 
tré.,aiti ài; Barriere. ? •; , 

|sc^ts un,]lp' di*^^zip, aLprota ed:,̂ ,̂.:.,me u% 
po' di fa!tìcà. ' ; . , 
\ Questo soltà'ntò sta bene ripetere i-rche . i k 
>Barrière, se ci diede in Ghtlia Leterrlcr una 
ce'ntesima edizione della casta della Bibbia/ 

inon osò darci nel marito un semplice Gioacluno,> 
,nia. piuttosto immedesimò in esso e Gioachino 

L. 
•iii 

- ' J ' » , " 7 ^ * '.^••V- -'4,1 » - . • . 
• *;ii:ii'-j;'^.^H^^-^^; * i t ó ^ . ^ ^ niÈî . 

:.- : , ' l r , -••,\ ; , - . '. .:J ^ , ^ l ^ • - - . 

•h 

^ m " 
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• Perdonathi, Fm'ncisctssl'e-Wn farmi il viste 
dfeiriirme — io nònfeitllrubó' il mestiere. Né" 

" ' ' I ' ' ' ' T i 

rì'"altr'onde* è nìcstìeré /che valga il prezzo di 
obbUare per esso il settimo comandamento 
della legge di Dio! ''; '^ 

Ho m^io .QpiMandoM'dlieì% e ne ho ricevi 
• " • - - - - . • ' • - • - J _ - - - • ' . ' • ' • - " H I ' "•-• - . - i , . , i ?- ' t i ' • ' i S É 

vute le mie' impreS3ionj[.;v.naturalissimo quindi 
che ti domandi 'dae paia di colonnine, e vuoti 
il sacco. . . ; . • E perciò hiì tiri giù una lunga 
'i(^ypendlce f Non hai torto; potevo riassumere 
l'esamé'icritico'in due sole parole: &n(tòtìsimo 

• ^ . ' * ^ • . . ' ' V r ' • - , ; , . : • • - • • • > • • • < 

lanoso. ; • 
Ma come s'ha a fare? Non tutte'le volte 

We regge'l!-animo dì' stringerci la lìngua fra i 
denti, e di mandar giù ciò che ne fa gruppo 

jeiDahiele —varitKte alla Bibbia semplicissima 
=nia di gràiVdìssìmo eìFettOiS^Jruttoils contrario 
ifece i lFerrari ne] ^ Ridicolo ; è ci die'nel ina

grito il più terribile accusatore óX J^innia LiP^ 
^fe£'«- Eppure 'Chi non preferisce i r marito^, 
'del Ridicolo àl%arito dQg\j^^^hc0àhH : df'iènf'. 

=:t: 
I ' -

, • - * 

ÀScandali d'ieri non tìono neanco embrioni di 
'caratteri ;sono abbozzi, sono ombre; parlano^ 

i,poco od agiscono meno; e messi al confronto, 
-coi personaggi del Ferrari non possiam dirli 

" ' • ; " ' , " ^ , « - . " — • • - " - • - — . - i . - ^ ' . - •• - . • : r . • : • ' , ? ; ' ^ v • i ' - , ' ? ! . . - : 

•̂che'̂ eoTn '̂Krsé:— -e meglio "^nc^ra^parocUe. 
GiMlia•'lMt0rUr^^fiBn è cheÙMi parodia di, 

'Emma Lafarga, Alberto de la Fresnoyc unaK 
^mrodia.a rovescio del Braganza^ Wharone dÌ-\ 
• Strad nxiii parodia del conte di Metzhoi(rgf\ii 
Marchesa di, Lipari una jsaroi^ia-'di'^iórt'nsa. 

. 1 mla i i s i a ' i » ISe l l t in^ , 

' ^ministri ZariardelU'e Brìn e il'segretario 
tìomm*, Baccarìnì furono a :Conegliano rice^-
vutii da tutte . le autorità di Vittorio, dalle 
quali, fra le altre notìzie, pótéronQM9p|)rendere 
che Ì l ,Cas t e lnuo¥p ,avev«^BÌ^# dellnitivo 

I - • 

^rinunciato alla deputazione di quel collègio.' 
Ma raccogtienza entusiastica avvenne al-, 

; i , • , ' °' •' ' . ' > • • • . . 

l'arrivo in Belluno. C'orano tutte le autorità, 
i c'era il fiore della cittadinanza con ricchissi-

' , - ' " - ^ . ' • . • - . , ' - ' 

.mó corteo di carrozze, c'erano a tùliti i ve-
•ronii'piiV'gentili visìni di tutte le più ge
niali 

t. 

Signore. • 
Il deputato Do-Mahzoni, in mezzo a tante 

'.,M 

Oh chi:mi ha mésso sulle labbra II Ridi-
.'•iìJV.-i.r^^^^i?f,'-. 

E pa's'^iamo; all' intreccio. 
Ma quale '? 
Miro quale? anche per l'intreccio'; ed altra 

-domanda, buon Barriere, che non ti facciamo 
Ìco?o di Pàolo Ferrari? E chi, povero Barriere, j :nè YoricH,,nò.. Franci^om, m. io,; ma tutto-
Iti caccia nell'occhio questo'pruno, e. nellàr;̂  %ùanto, i 
(Coscienza questo rimorso ? Noii Torick, sW-
; - ' - \ \ -'-.-. ^' - . . , ' ' . • / • , " ' ' - ; . , ' - - . ' , . ' - 7 1 

:non FranctscuS, nònio ;4Ìia:il pubblico intero, 
che ti ha zittito. Il sèiltimo comandamento 

I I 

alla gola. 
-Pur non temere -— tagliere corto. 

> s 
B ' l 

Qrrnai m' e scappata ; Gli scandali d'ieri 
iiono un hriiU>ìsh}w Utvoro^ E dico poco- - . . -
Itl'è scappala ant^he questa! " 

• r 

, L'argomento sa troppo di ràncido — ci ri-
|(Ortafìno alla casta Susanna;',e tuttò'dià che 
^uò dirsi'Ifi-pyposito -vói l' ap^aVaste^ lettori 
corlesj, neirappentìièé della jc;Nazione» da 
quel caro e' giudizioso critico eh'è Yorick. 
Talché io giudico che ìl tacere ^ia bello; e 
ris[)iuiniu ai lettori un po'di noia, a Franci-

•sei tu che Ubai linfran'toì ' ' 
j -E sei venuto all'accatto jn Italia, in que-̂ " 
sta terra, che un tuo nonno illustre ha detta 
dei morti, per mettere un po' in chiasso e in 
visibilio il colto pubblico deil̂ " tua "fàinosa 

' " • • • • • ' i ' . - ? V •" ••' ' ' ' " • • " " • • ' • ^ ' * " • 

' m l c à s o nòstro voi altri scrivereste a lotioro 
discattola: ^uew^ag ffaarto cs «sesa^a'sii! Ma 
noi niente affatto — i ladri non 'ci ònoraùo 
jnui 

* • 

iKestarioWunquc fìno^^«jferme duo coso : che 
ìl lavoro del signor/?r/j-)'tfire è un rancidume, 
ed è un furto. 

Veniamo ora ad esaminarne i caratteri. 
. Ma quali? 

Ecco una domanda che tutto il 
si fa a questo punto. — 

1 

ICO 

I personaggi dogli 

*lqùanto il pubbUgo ohe ti ha zitti|,o.;^: Nol'oi 
wediàmb dàvftìi'tî '̂̂ due lunghi !àtt]i|di preparà-
i'zione per un maligno, equivoco, che si svi
luppa .e si: spiega ad UU' tratto' in'' poche e 
brevissime scene dell'atto terzo, E notate che 
:aUa fine del prim' atto prevedete |già tutta la 
semp.Ucis.sima orditura .4j|là^-t1 

La Marcìiéàa'^di^]^ari riceve dì rìotte il 
•proprio amante, il barone di Srmcî ,̂ nell'ap-
^partarnento della propria lettrice, CiuUa Zie-
terrier, e ne do ; fa fuggire dal balcone. 
i. Massimo di Vclledieii, amante respinto di 
iG|u.,iia,*;y(jgliava sòtlio quel balcone, e fu te-
^^timoriio della culata dèlio Strade. Alberto, 
icontro il divieto della madre, Ur dit~ 
'chcssa di Blancay, sposa la povera Gmrùt— 
e si am;̂ uio dì ardeutissimo amore. Ma la 'si" 
gnora di Meillan, stretta un teinpo in tresca 
amorosa con A^6erio, ha.giurato dì, vendicarsi 
del suo abbandòn'o, omTVÓmiica, 
labbra di Massimo il rac';onto della fu;ra del 
bainone dallft ..itauzo di Giulia^ e lo sparga» 

imalignamente -tìèlla società, dove ìkditàhessa 
>$di Blancag ha voluto che]]la moglie di suo 
•figlio faccia la sua comparsa. 

Quella serietà insulta per modo la povera 
.•Giuiùc eh'ella ò costretta a fuggirseu.e, ed a 
:itprnàrsene;à casa ; I?te^ ,dove \it,.duchessa 
t^egìia, còft-Ma marchesa di Lipari, Ban presto 
.sor^iungo /l?6cT^o, che ha lanciafò il guanto 
di sfuda agli insultatori, e finge con Giulia 
ch'ella sia stata vittima di un equivoco, e che 
• tutta la società le mandi le sue scuse. Ma 
.Ai^ei^/a/dm rinvQiiùto un libìncdiho dì^tìóte, 
iche • gli svela ••• quasi ' àìijiieùo, la càusa che 

^spinse quella società ad accogliere là povera 
\Giidia con modi si scortesi o provocanti'Una 
vile calunnia.pesa sul capo di, sua moglie; 

4nOn-ò che una'vile caluqnia,,egii lo sa,, egli 
49. " s e n ^ | ^ g } ^ | f % n t o : Ma in quella ^ sciita 

creatura. Ma la ĉ wbnossft venutala.saper tutto, 
TÌxùcus^ •jri.Giulia è chiamata a scolpàì'.sì; ma 
in' quel mentre ecco cascai'ci il Dcusexmae-
cliina, W haroìie di Strade ; che, come il 
'conte diMetzhourg nel Ridicolo, ^yQ\% il mi-

L 1 

sterov Ed ecco'tutto. ' 

yj * 

I . _ _ 

. E questo povero, intreccio voi lo vedete 
svolgersi con scene noiose e senva interesse, 
•con posizioni comunissimo, con dialogo lan-
anido e cadonte. Di tratto in tratto,—r-^jum 

ilo si nèjgà — v'ha qualche fulgido-lappo; ma 
'sW/iiimpi 0 nulla più. Del resto^jaeJ lavoro 
def"^^«)? î|̂ ni non e'è'originalità, non c'ò vi-
vacità, non c'è interesso — e che cosa dun
que ci (V? 
, Ve lo dica il Giornale di Padova, che ci 
trova tWrtto di buono. 

Il signor Furfaniure. 
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este, brillava di pura gioia, siccóme quegli 
che col suo votò aVtìVa,contrÌbiiÌfco all'innal-r 
//amento della sinistra al po*-££ ĵjy^ 

il teatro fu affollatissimo; pmTuUavìa che 
î̂ lUi ràppreBeiiti|?ione doU'Ki;»"?" .("'̂ ^ quale 
jiSro gli artisti fecero degnai^cnte la loro 
parte) tutti guardavano aìminietri e ai do-
pulati che trovavansi con essi. 

Jìicordiamo del pari il pran/o aUestito al-
1 alijcrgo delltì DIÌÉJ jTtìrn. Gli invitati furono 
.Sî gipre fiitti segno d'ogni cortesìa per parte 
S ì gentili l)ellunesi.:ip-deputato Calegari^ :ri-
Wdando i tempi.^foHunosì del terremoto,^.^;:la 
i:!irìtà in quolt' anno spiegata da Belluno, 
jiiopliiaiido alla ospitale città, riscosso gU u-
iiiuitmi applausi. Poteva del pari non vanire 
ji|):pIandito ,^jje .fgg ,̂par(>^ il dcjjuitato De-
Matizoni, tanto gtìntilo cogli ospiti :d*?̂ t'*- J'.IJ'̂  
cittiW , , • ? , : ; 

X ûre un pensiero dominava KMgli u i t r iau-
jjhc in quei lieti istanti; il pensieroj cioè, CIÌO 

l|.eUunO fosse per- un tronco ferroviario con-
Si iu taa l rimEtfflftté! d'Italia. K iil^bJie dallo 
Zanardelii le più: espilate assioiu'azipnì qua-
^ora la sinistra rimanga al'̂ 'po.tero e possa m 
tale modo dare, csGcuzioae a questa come a 
tante altre promesso di cui il paese invano 
^per tanti anni richiese Vesecuzipnc dalla destra. 

>f 

^ | - ^ > . j , 
T ^ 

^: PiJ'ty,), da Belluno alle' ore H 3i4 ani., gli 
iÌÌQrèxo(i-'mJm^ o Brin si dij^s--
;;|ero a, EeÙre, seguiti dalle ova'/ionì dcllaìpo-
polaxióne bellunese, da uuinerose carrozze , 

Si'flallo autorità e,dal locale deputato, lungo la 
*via ì vari paeselli erano tutti pu.vesati a festa 
fé la popolazione stava stipata ad acclamarli. 

^mèì^Ossìme cari-ozZe coU|^iù eletta: cit-
'ttadinanza di Feltro niósse ad incontrarli. 
Bi entusiasmo" poi al momento dell'ingresso 

i iijpiFeltre fu indescrivibile; Feltro sì era !et-
teraln^ente riversata nelle strade, mentre la 

•̂ 'lianda suonava Unno di Garibaldi te le -varie 
•lésòciazionì operaie e scolastiche acclamavano 
ài'ministi'i, i cui nomi tapezzìivano le mura 

T441;Ì* intera città. '^ ' ' ' ' , .> 
:I ministri rie' Visitarono •imoViumenti e; 
r . 

A l ^ , • 

suoi istituti mostrandosene assai soddisfatti. 
Alle 11 essi intervenivano ad un lauto dejuncr^ 
p|:£|S9o, la nobile famiglia Dal-Coyojo. 

i f l a p i d i i a i InarttH fiHtrenti, a M|i|gini e-
i.4i |̂"i De Boni commossero vivamente gli oifib-

revolì ministi'i. ,. 
L 

Anzi a proposito del De Boni pronunciò 
commoventi parole iV deputato Calegari, che ; 
Cécero piangere il popolo presente ricordevole 
delle^eare dòti dell'estinto. 
:JÌ dover lasciare là geritilo Feitre fu uosa 

•per.tutti (iolorosa; l'accoglienza'avuta non 
poteva difatti riuscire più spontanea, .entu
siastica e di àpppvazìone alla politica libe-
ràle'deil'attuale.Ministero, che collo studiare;, 
sùlluogo i bisogni dei sirigoll paesi , :? |#^0-
«tràvsi clegrio delle speranze in esbò ripòste. 
'ÌAlle una' pom.,' i ministri acclamatissiiìli; sì 

diressero a Treviso. 

m 

nostra .ftksiione i ministri Zanardelli o Briri, 
ed4|,:c0irim.^^àccafihi. • • 

Lì aveva accoriipiVgriati il depu ta to Ca le 
g a r i : ed e ra con csst i l nostro col labora tore 
F . :Zon . - i ^ i ^ ^ i ' ' .. • • / . 

Solo allo 5 pom. si spar.so per la città, col 
mezzo del nòstro giornale la notizia del pas
saggio dei ministri è tuttavia, malgrado il tem
porale, molti.;4BÌ|tadini e varie rappresentanze 
si trovavano ;iUa .-ilazione per saffiiare lo Za-
ii^i'delli. ,__ , 

Il municipio di Padova brillava per la sua 
assenza. ' 

BìÈ-ftUiòrìfà non erauvi' che il prefetto ed 
il; consigUer delogfito. 

Nei dieci minuti' dì' fermata il ministro Za-
nardelU discese a salutare il prefetto e le 
rappresentanze fra cui ricordiamo VAssocia-
sionepvo(frèssista.f\ii Società deiReducii alcune 

r^Spcietàdi {m^ttió ^^qccòrsOy^^L^^cuUà ffimict--
stica, vari elettori 4i?^piove-Conselve,, occ. 

Ilmìnistro ebbe parole cortesi per tutti e 
promise di venir quanto prima a Padova nel
l'occasione In cui sarà inaugurata ìa linea 
Vicenza-Schio. 

Il miriiSti^^i^tówàQtó-acclamato e si fe
cero evviva aiìàlilrlìstra.- -•• • -^^^• 

Noi contiamo sulle promesse dello Zanàr-
deiii. ; ' 

CoBBHipflis) CoatBniwale* —^^^Setlutaj .del 
28 lùglio — Consiglieri presenti N; 2o. 

I l Consiglio nella seduta pubblica approvò 
il Ke^olamento noi medici-condotti ed il Rea-
diconto dell'azienda del dazio 1875,; e netta 
seduta segreta„eiesse: 

1, a rirtèmtìro, rappresentante per la Opran, 
missione delle imuòste diretto diifanto iH877 
il sig. Siiman conte Fngonio; . ,r; \ 

2, a conserva tore del Museo Bottacln^ il s i 
gnor Rizzoli Luigi ; ' ; 

4. a comput i s ta Stellìn*AriCouio; 
5. a Scrivani di terza classoiviPereoto Giù-

'̂  seppe e Ravenna Gì^^farìa. ^ 
Il Consìglio poi promosse a Scrivani di.i 

Lprima classe Mìnchio- Francesco •^Muppioni 
^^miè^^^^^ài a scrivano dì seconda. ;.classe^ 

Martignago nolM! Bìuquino, e conferma", nel 
posto di. applicato (l signor ..Soranzo Arturo^ 
pel postò di computista il sig.'Baccoéffom-
maso e nel posto di ispettore il signor Baruot 
Gaetano. 

\i%\&. R o l l i » . -—; I l G'xoTnaXQ di Padova,: 
che pure "cU; far fuoco sû '̂ ^̂ d̂̂  s' acconcia-
alVuopo anche al ridicolo — sapendo del resto 
che non ci rimette nulla ~ protesta contro 
il giudizio del cronista del Bacchiglìùm ri-, 
guardò air esecuzione di .una j30 .̂-fl composta 
per ; la orchestrina Danieli dall' egregio nbstr^oS 
£ÌifiÌèi3, dott. Orsolàto. .Noi.dicériimò. che ne fu 
fatto'un vero/sl-ràzio;-^ ed,il G'tóhialc .di Pà-

Ikdova ci oppone'che r autore si chiamo invece 
soddisfattissimo di quell'esecuzione. E noî î  
vedi, caro. Giornale di Padova, sappiamo prò-

t , I 

die, e tentò più volteTa fuga. La stessa scena-' 
f̂u ripetuta andie nella via tiprufacio i^ai '-ì 
cere; e perfino in carcere egU'iriVcì con mì-
naccJe di morte conivò gli agenti della P. S» 

E,sapete che cosa fu in par.sato il 0. ì 
Questurino egli stesso! 

m 

"•• I 

• / 
- — _ - i , . 

_ f ^^\ 

•tèllelèiaa4i d e t t a i ^l£S.Ì0' C i v i l e 

del 26 e 97 

!V<»!i<cì(e. .— Maschi n. 7. - Femmine n. 4, 
•i 

Iflorfli. — Serena Marco Angelo di Giu
seppe d'anni 1 Ìi2 — Pandrin Zane Catterìna., 
fu Girolamo d'anni 78 cameriera vedova -—' 
Beraldo Leopoldo di Antonio di gìòrnv 17 - -
Ori^tofoiv Carlo fu PiotWd^auni 44 mediatore 
celibe — RiKXÒ FruaAngola Luigia fu Paolo ' 
d'anni 07 vedova—- Garzìgaato Cortrlato An*i 
toììia fu Francesco d'anni 71 i\^ \'edova — i 
Padrin Petruzao Moia féliomi^Eiico d 'api ,62 ì 
cucitrice vedovai- Piu;firè"ba:mbini esuo!sti^i 
•^ Tutti :di Pad^va .̂.#^ , Ĵ î 

••;•••••'• •••:?: ^^--m^ nmÉu 

Alife, il qua le recessi nuovamente i^^^^Senato 
a. vojtare la;;legge sui , pun t i f|ag^^!^i. J gesuit i , 

li.y •' ' - • . ' r, - IF ". ' 1 ' V 

ritf'^ljono furènti é^fiinno vivìssinte pressioni^ 
pre.sso il Poritèfice perchè sospenda a divini^ 
ronorando prelato napoletano, 

Domani o dopò l'Oss/.Ti'fitóre'/iomt^no pub
blicherà le risoluzioni prese ;inpr,ój!Ŝ ^̂ ^ dà 
Pio IX, sotto forma di; comunicato ufficioso. 

iiàr/, '26. — Iti •territorio di Castelìaneta 
(Taranto), il tenente carabiniere DelUi BetTa, 
assistito dal delegato . di pubblica, sicurezza 
signor Rotondo, scopri ui;ia ofiìtiina dt.-biglietti 

'fuL^j.' delhi Banca ,-NaziòriMe- e ^ ne: siequestrò 
180. Ovpiù da^iire 100, prOnii ad es.sert' messi 
in circola/inno, arrestando •j\\ uniori della 
liusihca'/.ioue. 

i 'ì 
lUf <Br||fJÌBHm> JHTJ» T^rtiaT 

rs^rns 
Li, 

Si ha l'figione dì Cvedci'e che questa sco
perta abbia rela^iione con quHflriVi fjirera già 
ietto circa I'ain^éatji di un. preiò che spac
ciava biglietti'Coriteiniilì' in paesi •contigui. 

'"^L'autorità i)rt)cetlc colì'tisiita energia nelle ul-
^terlori indagini, 

1 •-

'XX €ÌaìmpMm'SMinin ^1" «B'a», .-^.Fra poco 
le^sìgnore eleganti avranno tutte un campa
nello d'oro attaccato al collo. È questo rultì-^ 
ino, gioiello, la novità lasciata clalla princi
pessa Margherita -r-; Ec.co la Storia — Nè^Ì 
ultimi scavik^i Roma fd^lfbvato'^uti 'campa-
nello ornamento muliebre assi cui'iòso' che fu 
donato alla Principessa. Essa ne fece fare « 
qualche riproduzione in orò e qualche signora 
l^ adottò subito. •• :, ' " . 

:4,EgiypÓr|a; 'una ^micrp^cò^ica isB^ol^ff is i i 
greco che dice: « Tì^sdlvio dannai ^at ma- ^ 
ucncio ». 

/e' 

t " • • ^ " ^ • J 

l%46ŝ 'ii*«& divisa©© 
• 4 \ FcUrc, 'J9.> ̂  
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l£e l i« |u i® «Il fiBi^iiaaa*!^., Fu pub-
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Alle ore 6 pom. giunsero iaTreviso^gU ;o 
norevoli ministri' à-ótiì''erano andati incontro 
3Ìumerosis3Ìmi .equipàggi; col flore dellaeitta-^ 

-1.1 . ^ '• • ' . I l f i ' - . 1 ' . • ' - : ' . . . 

diha'ril'a t r ev i sana ; t rovavansi del pari i l P r e - . 
, • , - • , . • " • ' • • ^ ^ ' " 

fetto, il Sindaco e:, la'Giunta, la Camera di 
commercio ecc. ecc. 

L'accoglienza dei Trevisani non'poteva riu-
.<pire più cordiale; ognuno sa quanto prover-

jPIa gentilezza dei T|^||isàrii, mà'bì 
sógilìi pur con lessarlo. che questa vòlta su
perarono se stessi. Gli onorevoli njinistrìi-ssaie 
l'itnasero vivamente commossi. , , • n; 

•L'on. A. Giacomelli fu insuperabile ed ebb,e,., 
r\igiorie-lò^ ^anai'dèilì dì'porlo ad'Vsenipio 'ài.;' 

ed accoi'data nel suonar quellii '̂ Jo/A-aj che 
dovet'te perttno lasciarla a mezzo; e ciò noû  
•solo diclanTo noi de visn e dtó^».d!ìhf, ma dis-r-
^sero, capisci, anche defili stèssi componenti 
VòrchestrinaDant«H. Fj, poi noialtri ascoltiaino 

blicato'la'notizia che della fo.dera del'ichp-
nello di Bi.smark- "siansl fatte ' reliquie. Ao;̂ .̂ 
iS'ungevasi che quella Sfodera' era stala,ven^^. 

^dùt^ma Ki^sìngen dal cappellaio cb^Iac l̂ osSe-
deva^'per aver àg|ìffettì6^un vecchio càpneUò ' 

: del principe, a tanto u centimetro quadrato. 
Or questo; è inesatto^i Laureliquìa; esìste,- e • 
iLha^wT'̂ talf* Guglielmo Dauch^'taverniere, il 
quale scrive alla Tribuna ài BeHiriò : 

ĉc La •signora'principessa BlsiHat'k consegnò 
iat, cappellaio.^Friedrìch un cappello, dague/r , 
:riirsi,a nuovo,,, la quale commissione fu anche 
esei^uita assai di buon grado e^-con tutta la 
(puntualità. 
i Io entrai appunto allora riell'tifdóìda,' e p ^ 
gài il Friedrich a; volet-nii geritìlr̂ ^^^ lasciare 
|la fodera che erai stata staccata dal cappello, 
ed egli accondiscese cortesemente alla mia 
prcErhiera. Io dunque posi iu un quadro, sotto 

1̂ vetro, quella.stoiTa che aveva toccata la fronte 
idèi piuVgrande uòmo del nostro .tempo, ,e la 
appesi in unaVdeìle niie stanze sotto, il ri
tratto d'èirlmporatoré dr Germania; e fuVchòfi 

: sarò vivo, nessuno avrà denaro che basti a' 
privarmi di essa,». . , :\ 

-; •llS«2'ISaB3> gsaei'to «là Baaars?. -—Ih Gerr 
mania, scrive VExplorateuì\ si sta studiando 
ppr vedere se non sia^possibuc; di faròfa^^r-

^ lino porto di mare; e siccome; lalpiccola.baia 

IPiTiiiiistri ebbero a-Feltre una, acco
glienza, eatusiastica. Fuvoiio' î iàeviiiti dii; 
una folla enonìie, dalla baihÌHrtlamoìte 

1̂  • , - ; I , 

caî rozze, e^daile Società operaie, 

• l̂utava ì minifitrii al mdo di: Viva la Si4; 
.;- . » 

riistca.! 
, ^ " 4 . ^ ' 
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fAfjenzin. i<ffif(iììij 
...VENEZIA, 2 9 w - , I l 2V!m^cu,ha da, Cettiii 
gno un telegrammit inViatol da! prìncine delti 

.M^o,nteijegrov]all§;principes.Hi( fUce : I tiirphif 
f)i|̂ (̂ no, sbaragliati; i montenegrini fecero pri-|^ 
gioaiprof il; camandante Osriiàri-Pascià. ; i -i 

-• •lU'Timfish?i di^Vienria che la FrahciaTÌn-;} 
ghilterra, Gèrmaiiìa e Rii.ssia fecero' cono-I 
scere le loro opinnini sul memonindum delhii 

'Rumenia. 
• - • ' . ' 1 ' . . _ . ^ -

II. governo frandese biasimo il mod|ffoVmale;t 
;di'questo passo della Rumèaia|*iycóns!deran-i' 
'dolo ììon solo inopportuno' una pernicioso ŝ f̂ 
pericoloso. ! 'Gabìn^tì di LoUdl'à'edi BeidiuoM 
credono che si;:possa accondiscendere ad, -aì--:i 
cunì desideri della Rumenia, ma che lanPorts^, 

venga^igl 
Il incmoi'aiic?Vt/ff*ftTOccolto freddarnentò ^i 

• Pietroburgo. 

if,e„<,.essò|eî ,̂ -giudice .di 'ciò' che •mèglio •icÒri-̂ ' 
iS^Wii%t^ÉM^àeìU'-Tui-chì8/ ' '̂ , % 

i^^.^^i. 

•• 

•J3 

li 

VERSAILLES, :2a — La Camera continuai w 
a .discutere^ il.bilancìò deU' istruzione. \ 
: C0STiVNTXNi3e,QLI.tia, -^: Uffìoiale.^ Si'̂  

yia' da-'Ivor 26:-^ b , : ' • ' 

,^-^ ^ { I •! fi 
^ 

rS^rbi avendo inlovariieitte Vessato i l ' ^ l - / 
k tdronVrcsiiiuti lasciando 50 morti. Muìvtarr 

-.':r 

rm::-. 
1 

per qualche cosa, e ;non ,4h]jiit«b c'OrivinZioriì 
preconcette, e diciamo, e sappiahio dirupane 

statò calcolato;che, cori ùria spesa tptaìe di 
15 miììbiii dì lallen, si potrebbe scavare un 
canale (IG cliUometri più corto di quello deV-

i ÌepMt^tLi|gA?fini-v 
Quella gentile cittadinanza apparecchiò alla 

Stella iirì sontuoso banchetto: che non jtoteva 
riuscire più lieto. ^ ; 

.:Alle 7 gli onorevoli r^iìnistri pai^tirono (̂ c-l 
clamati dalla popolazione e seguiti alta ata-
zipno da^^ii^meroso cî I't'eo. 

•L'accoglienzafaita agli "oìictrevoli Toembri 
del ministero ran'ermò in Treviso, le simpatie 
e:ia terza del luinistero^iH sinistra; noi^4nei 
tjsuUiamo neU' interes,se >dèila intera nazione. 

Evviva Treviso ! 
'Evviva il suo depùftli #^Giacomc]li. 

ahpane e vino at^^ino. S ta 'pur sicuro che .j ;p Istmo dt Suez), che andando dalla-baia an^ 
dopo questa protesta quanti hanno udita la'' 
polì:.a dei sig. Orsolato parleranno a-lungo-
delle tue o)'ecchie..,.. musicali! 

Del resto non si' ci'eda che noi iritcudiamo 
dir male delia orclieàtrinaBànieli; abitiamo-

' I 
mok turono res[ 
,parti da ;Nftve,sinje> e disperse i Montenegrini^, 
.comandati dal^;'prin9Jpe Nikita. 
; — La P M a aftcStmlo njcopos^^ 

,,dihiar trasportare dai ,,vapori del Lloyd la. 
guarnigione ed il materiale del forte di Klek'! 
ad^Ahtiyari. ' ''' 

ZARA, 29. — Presso U r b ì z z a ì ' M o l i t e n e - ' ' 
." 'i^ i - .: '. • 

.mostra to pi^-^iVoUo q u a n t a sivila nòs t ra s t ima ^ 
,a ,suo r iguardo . E non si olTende ma ì - a ' dh* ' iP 
voro;^^non si fa che .avviare sempre niiV a l . 

- I 

megho.^ 
Venerdì un p o - 1 

'zi(|QtU a^Ber l ino , :ueni ie | te^ jsbM alle navì'^'di 
iij^ndai^g | d ' angqytifsi (iqj f i ì t i i m p o r t o ^ u o -

•i J ¥ 

vero diavj|ia,septÌtosi Viale, entrò per la porta-i 
fiosteriore'dei cattò Pedr'ecchi, ed avvicinuiosi j 

:,al; banco chiese per pietà un bicchier d'aqna.l icofne finità. 

Balla Ragione: 
Lettere da persona autorevolissima•:H-i*''ehe 

ci; peryengono da Vienna, ci assicurano che 
;la%uerra turco-serba deve considerarsi quasi 

Qnt si 
• < i 

I ' ^ - 1 1 

14 ùi^^m^'^'- t* :̂ 

•^%ìi i i i i ' i 

*»Kss£!ss:ÌM eSeS'^^Bfcè^lirà lori sera^ col 
treno proveniente da Treviso, arrivarono alla 

vendono hoUUjìte; non aqua, gli siri-f 
'spose binìscànientéV ed'il povéreto tóal reg--
g(^riiÌ03Ì'ìri pÌpdrdove!Ìt^:andarsene senza hat- ' 
ter parola. Spò\'u\& ohe questa sia rultima;. 
volta, come per vero fu la pi-ima, che alwt 
blumo a lanteutare simili .scene.' 

€a'^M5a«*a aaii&'it. .— Giovedì veniva arre- il Danubio-a tiWe'le sue truppe scaglionate 
stata un#ifer30na*peri^òlosisMjna 0 pregìudi'v|ìung 
catlssima,: certo C, L., por aver mancLito alla ! • , r - . -
ani;mQriJ2;ipne. ,̂  ci s,;rivoim da Homa che in Vaticano .-sono 

tradotto nell'ufacio dì P. S. 4i4C.,L.. UUÌCÌÒ accaditie scene violento pel ?ftttto di monsi-
ìusulti e minaccie d'ogui nianiero uUo gnar- gnor Di Gh'ioomo, vescovo di riedimonte dì 

\ IJtA'usti'ia-ha tutto-Jn pronto'onde interve
nire per la prima neì,>confiitto.'A determinare^ 
però il preciso ntornotito deU'interventoò sta
bilito che debba concorrere un fatto d'armi 

• ' . • ' • • - • , 

•kli una: certa importanza'militare. E qualun-
ique ne-sia il risultato, l'Austria farà passare 

grihi riportarono una vittòria contilo Muclctar.i 
Molti turfChi;>fe. Osman pascià turono futtupiM-

•gi^nien..,^ •^•i,.^ ''''•,.. r 
.:;:CI^T¥mSH;,^^9. ~r.l. turchiv hanno attac
cato ,i Kucci ed'i montenegrini presso. IVJeduni 
dove^'siibirono una completa disfatta,perdendo! 
-cànn.oni ed armi. i-
'^^,BÉiGRA^0,.29.--^4m:seguito ad un a t | ' 

tacco dell'artiglieria .serba ,contro ir'campo; 
turco presso' A^elikiswor (?), Osmau-pa-;cià 

"abbandonò'il '^7 luglio te sue 'posizióni e^trW* 
..JBPXtò^ l̂ quartiere generale quattro kilometri; 

indietro. , 
ti: 

I -e 

H'. 

ESTRAZ ÎONB DI VENEZIA 
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Quésta TEATRO:OTOVÌD.~ Quésta s f f si< |f^pi^e- i 
riérì^g^ropera: i-a. J^i'òi1^«,'edj';g,:éallò: Pie-

- tro Micm. 4 ^ v; > :̂ . •^ i . v. 
T E A T R O ' GAtlIRALÌ) i , -^; .;La; d r a m m a t i c a 

compagnia Béllott i-Bon IS. 3 d i re t t a da l 
cav. Cesare Roj^sij.vr^PP*'^-^*-"^'^^ ' * 

IDaiùcMùff 
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È vifèî to da oggi a ttjtto 15 settembre p. v., 
iT concórso al posto di irìà^strb elementare 
della'smiola maschue uilenore m vJervarese 
si Croca coiranniio ytìpendio-dl̂ ^^Iii 600 e col-
l'inci'iMiio obbligo delle sc\ioìe serali. 

Le istanze saranno prodotte al protocollo 
(U questo H\«ni<i\(viOj entro il termine pre
dotto, fjcrittc di propria mano degli aspiranti 
c covvcdvito del segnenUMOciimenli: 

aj Fede di nascita; 
. .?>/ Attestalo di sana costìiuziono fisica; • 

cj Cortificati penali di recente data; 
. a) Patente italiana d'idoneità; 

ej Ogni altro documento valevole ad ap-
jjoggìare ì*aspiro. 

La nomina iV di spettanza del,Consìglio Co-
munalo salva l'approvaziono del Consiglio Pro
vinciale .scolastico. 

Lfelfitto assumerà le réllWa funzìórii col 
lìupvo ttìltii) scolastico e s'intendeirà Jiominato 
provvisoriamei^é^liiér due anni, trascorsi ì 
mialì il Consiglio deliberetà sulla sua ricon
ferma in via stabile. • 

,., Cervarese S. Croce, 20 luglio i876. 
^ Il Sindaco 

Alesiiandro Nani-Mocenigo 
Gli assessori ' 

i'Uacijìto Capodivacca 
"^^mrilò ^Mdi'zari . . . 
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Rivolgersi allti^ Direzione di dettbStabìH-; 
mentir sia per curo che per l'cspoi:tpi^to dì, 
ACQUE e FAISTTHI TERMALI ed anche dono 
per villeggiarvi'. " . 

Spaccisodysi taluni per imUstori e peile-iìonatori del Fernel-Bf&nca, svvortiamf), chfi dosso non puft 

- •! 
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IV segretario 
Giuseppe Marin 

Acqua (leirAntM Ponte 
DI 

4 j 

I I 
I -

hytt'gisa porla una eticiielia cqijajrmy dei fratelli Branca, e G»,,e.c!ie ia capsnià timbrala a sm:ico; è 
nssicurala sul coìlo delta b»t(igìÌ9 Cdn Ĵ llra eli-JiclU portiJDttì la slassa fum:*. 

-• H ' e i i c l i e i U t ès s o t t o , . F e g i d s ^ d e l l a , 1L.s?)^^e p e r e u i / ì i l f a i -

Roma, 43 Marzo 1869 
€ Da qualche lempo mi prevalgo nelle mia pra

tica del Fornst-Branoffl dai Fratelli Bratìci e Gm 
di liiìlauOf e siccome incoptostablle ne riscontrai il 

.̂ •vììDUifigiti, cosi col preseaje ìùteudu dì ctialraàtare i 

Si siìediscono dalla Direzione della Foi^te in 
Brescia dietro vàglia postale î' 

100 Bottiglie'Acqua . . h. 23: 
Vetri^.e^cassa . . . » 13:50 (V ' ' ^ - : 

fH 

50 
;:."• 7/ V J ' i i l r j ' ' 50 Bottiglie 'Acqua . ." L. IQ:-̂ ;!̂ !--? ;̂*^^^^ 

. Vetri e cassa . . . » 7:50 ( ^ ' ^-'"^ 
Casse 0 vetri si possono rendere allo stesso 

prezzo affrancate fino a Brescia, t ' 
•l I ' 

Deposito principale in PADOVJI jjreaso U si-
. gnor QimeQoiio'Pietroj via Falcone NA%0. 

- • - . . 

,j C-si apecìali Bei guali mi scrabrò ne convenisse 
f 1'usò, g W i f i c a # " d a l pieno succtisso. 
f « 1 , (ip^uHe quelle circostanze in cai è ne-
j cessarlo eccìlare la potenza djgeslisa, eifievolUa da 

(juaìsivoglia causa , il F e r n e t - B r a n c a riesce utilis
simo, polendo prendersi nella ìeMà dose di m 
cuccniaìo a! giorno ctininiislo col i 'acqua, vino ò 
cafife. 
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F ^ C O A- DI PAVIA, 
Hanno un-ÀzibWe speciale "sm '̂l,B.«fljc|s|̂ ^^^^^ SiusMStt d i 

riasaclst e d e i IPoIisaeMi per cam-
- I 

n ^J 

Carnevale appunto quando disperavo già per e; 
lìiiia. v o c e ;"rtbn; posso ••atónai'̂ ^^^ KmAo^y^} 

- ^ f 
••-••rsv? 

\'±{T'.-

-MféP,\ 

;n 

bramentirdìitmo^fera, ralTredtlpp, ecc. ^ 
'Son poi utiiissime per i ini'edicstJws'S e s^aistaaafil ridonando fop3:a e -a-lgos'e, 

facl1ataBiì(it^*l"%"S9lBWbFffl7J® e così liberandoli dai centBiB-rt IBrwBaclalalt I*€»Ì-.> 
s n o n a r t e 4^»^*«'S«»? senza dover ricoiT|p. ai S a l a s s i o^,^^;^lleJSSsg?iiatte,, •; 

- ; V -^ _ • ' ' • ^ ; ' " Firenze, 21 mc^^^ibre/Xm- i 
w.'. Preg.Kig:^4aÌÌeanj, farmacista, Milano. ^^^ •-^ , " . ., ' ; . 

Dio. sia benedetto,, dacché fìtccio uso delle t o s a r e I^allcÈle SSa-owM^l^a^^ mi i"î  
tornò la Toce colle ffqry.® potendo ora contiriliare le mie funzioni reffgl '®se nort che 
le iMW^Ise pa'©difliae, sènza nessunpjncomodo ;. seguito però: a _far, w^ni dei ; vostri:'-
Ktset^lacràiim di minor azione,È:prendeiiàòhe;m$pj!]ie:dopo 1̂̂  funzioni.. 

- Tutto vostro devotissimo.aervo*^^ Don Scrafi»"® Sar4(isr5«v C'oncinico. 
. Caro sig. Galleani. : ': ,^,.,,.,. ' : A/î ano 10 of/o6r^ 1^73. ..^ 

Mercè le vostre I*ISlole liSr«i2s«*lBÌsii.lf potei essere scritturato per la stagione di 
causa dell* a2»l?»SHaaMeaìito ostinato delìa -̂

posso:;aaunqn^,H^ne i'enflerye,n^|!pubblici;ie l^dr per ess^re^sta 
da un incòmodo e d r t n a quasi certa bptietta. . ;^^ 

Vostro afiezienato servo . . . F ranccHCo Cèrdar l f ia i , 
Via b. Rafraele, n.2. 

^Wezzo alla' scottola le Pìlldle^'K^i^S^. — Alla scatola i Zuccherim|^,g&|,5®,,,^.. 
Franco L. t i l 'O , cpri;ti"o tUgliafpbstatQjùìn tutta Italia. '̂  

I.^^r'.'isòsBa^do e gag*^s$x;ìa d e g l i a^miua la t i SM. ^ u t t l i gi«irM.i,.d.:^IIe t ^ 
alB«^ Z ^ î s o n o dsNiissti naed i c i cSie -«-iM&iaiao asBcBae g$ei* m a f a l t i e v e -
iiea 'ee, « ÉMcids^èiic ctóH««ai^o Cfipiì" coB'ii'HSpoHasleMy^a a r a n c a . 

La detta .^m^p-iacta,.è-fornita di tulli ì Rimediate ^yossono occòiTere ' iìi^^^uahmque^ 
sorta di-:malattie, ^ '^fy^^p§àlziom ad.pgni rk)m-^t<^ymi0iitij se ài^richiede, ^^^^^^ di 
consiglio mediconi contro rintessa di vaglia postale, \*/v.: 

gcìjìGfB alla l a i ì a É 24, Si 0iia™*illeaii, Tia-leraiiili, lilaDO. 
liivenditon a Padom — Pianeri d Mruro, negoz.— Luigi 'Cornelio, farmacista -^-à-

Farmacia deirUniversita — Sani Boggiato, farmacista -r- Zanetti, farmacista— Ber
nardi e DVirèr, farmacista ™ PortilertVmacista---Gìisparirii 1 ,̂, frtrmacì^ta — Roberti, 
larmi^cista - - Fraiicc|èÒ3tf%^(àcis!|:a,-- Sani Pietro — e d i i f^u4$e l e c i t t à pvcss^B^ 
l e praBSsai'Se fi"aa»«BaaeSe. (1277), 

i--

«2. Allorché si liajisngnoj dopo le febbri pe
riodiche di amminiàirari peir più o minor lanipo i» 
co'jiBiî  flmarìcaÉtlf òrdìbariamenie disgustosi ocl io-
comodi, Il lî opre suddetto, nei modo è dose cornei 
sf'pro cosIilui?ce una sostituzione fecilissima. 

s 3. Quei npiiS di iftmperarpenlo tendflale al, 
linfatico che si facilmenle vanno soggètti a rfiffufBi' 
di sjl̂ lve ed a vejmìnaxioni, quando attempo de 
bita è di mjpnUo in quando prendano qualche cuc-
cbiaiata derFérnst'BrDnoa non èi avrà l'incon-
verìipnlèdi aàniinislràfe loro si (requeflUCmedle altri 
ente (mimici. 

c4, Qq̂ ilì̂ l̂ll̂ ^ hanno troppa coafiden?iiy,coyi-
quore d'assensio, quasi sempre dannoso, poiraiino, 
con vaDiag|io;di loro ealule, meglio prevalersi dei 
Fernet-Branca nelle dose sùaccenfiate. 

< 5. Invece dì incominciare il pranzo, còme 
j ffidli (anno con no bicchiere di t̂ìrinput, assai 

m profìcuo prenderê  un fiucohiaio di Fes'npt-
ranoaun cuclbla^bó comune, come Ìio,pèrmio 

I èòlsìgiio, wduìB ĵjraticjrè con deciso profitto. 
€ Dopo cift debbo una parola dì encomio ai 

sìgEori Branca, che seppero confezionare un liquore:̂  

si UIÌIP, che non teme certamente K̂  conconc,n7,H di 
di qufinli a noi ne provengono dairesier». 

« In kih dì che hiascia il presente. . 
a Lorenzo d,r Barloiì 

Medico primario Osped, JSoma. » 
Napoli Gennaio iS70. 

Noi sottoscrillì, medici neirOsprjdflOTffinicfpi 
di s. naffiielfi, jOm,O0JFagosto 18,68 erano raccolti a 
folla gli infermi abbii)m.> neiruU'ma infurialiepi? 
demia Tifosa, avuto campo di esperìmentare il 
fornai del fraleììi Branca, dì Miléìiò. 

.M^piiescenti di IHfo anelli da dispepsia ds-
jendenle da aoBlonia del ìenlricolo abbiamo colla 
sim amministrazione oUenuto sempre ottimi risul-
lati, essendo nno dei mìpói tonici amari. 

Utile pure io trovammo come febbrifugo che. 
0 ablnamo sem ?̂8 prescritto con vantaggio in quei 
casi nei quali era iadlcala la china. 

Dottor ÙlWo Vittorein • 
Dottor Giuseppe Feliooltlt 
Dottcr Luigi Aifieri j 

ftlariann Tafarelll, Economo psoyvedilore, sono! 
fitme dii^OTori- Viilorol!i, Felicell) ed AlSerì. ' 

Per 'U Cèìsiglio &i Sanità-
• Cav. KlargsISo , Segr. 
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. DraiQDe aeir OsjeialG Gsirale Ciffle 
DI VENEZIA 
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, Si dìcliisra essers! esperito con vantaggio dì a!-
c i ' H y M e r m i di questo Ospftdale il liquore denomi^ 
^ ^ 0 Fernet-J^fancaf,B prec isamente in càsovdi 
M à ì j m i ed atonia 'del lo sloraaco,. nelle quaàl «ffé-
zidni riesce un buon tonici). 

Per i r Direttore Malico 
doti. Verganti 
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il fuoco fi ie infrazioni 

EilbrÌ,l?ocamentl e Danaro 
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NI «tpecliNeoBio lestifisl. (1282) 

Questi SCHIOMI che sì acqmstarono ormai una fama mondiale ,pell 
contro il fuoco fi le infrazioni, nonché ^oìV elegantissimo esterior 
tutte le esposizióni universali. 

Sì ricevono pure cammissioBì per porte di ferro Io ogni granfjezia, garantite del pari contro il 
Cuoco,e le inlVazionì, nonché per serrature d'ogni pen&re della slèé^labbrica. -̂ ^ (58) 
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?rTi 

re prdi-6rfat¥Q m\B ttbDri e 
specialitLt (Iella Casa fti. SSastâ BS o ^i^liquore ìgie-
nlQO] fiioMticOjfyl^bìiifugo,^presievvaUxo efììcacisyimo 
contro i miasmi dei luoghi palndosi e di aria mal
sana, iiroaiùti/xato con sostanze essenziali clell'ISu-
eAlypt^^ CsSfèlu^alMs d* Australia, Eccellente sa-
l)ore, gradissimo anche coll'accina e col ca/rè. Le più 

salienti celobi'ità inediche scrissero favorevoli memorie snlle virtù e proprietà .mediche 
dell'E5Hcat>p^iiìi?i. Numero.se esporìen/o ratte,"specialniente nella Campagna Romana; 
attcstano 1' efficacia di questo liquore., 

"Vondita in I*ga«l«*n presso la ditta B. Guerrana -— da G. B, Pezziol piazza Cavour 
da — Brigeriti' a '¥tàheÌìo ,QlT§Ui{̂ ri -^ Paccariaro' droghiere in Piazza dei Fruttii^.p dui 
principali canettieri della città. (1271) 

ji^isTisro :5C2C2c 

r j m^ 'MI 

» V 
^. 

prlmimto con Me da,glia del MefWP^ll'Esposizione italiana- in fìrenze 1801, 
ed a quella Regionale di Treviso del 1871; 

Questo bagno di mare è proparato con sostanze medicinali j-accoHe nelle Venete La-^ 

più lontane doli'Impero Austio-Ungarlco e Gorniamco. 
Il suddetto Bagno si prepara Koltunto in Tre"vìso prcfjj 

macia F r a e c l u i a condotta e diretta da HEWa® 
fjso la Pt'emiaia e Dcale Far-

•"^"S'I,.unico ed esclusivo 
cessionario dei segreto e del diritto di i'abbricazione iri ib-rza di contratto 9 nriWggio 1870 
in atti del notiìio di Treviso Pietro dottor Vianello, 

iti i.ì»li& in Padova presso la Favnnacia Piaueri Mauro o G. aU'UmViii'sHà e v>resso 
Emilio Sértorìo e C. 
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KJ' vu î iâ Èife ÌN, l^di. 
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